
 

 

V DOMENICA DI PASQUA                10 maggio 2020 

Vangelo di Giovanni 14, 1-12 – commento di p. Florio Quercia sj 
 

(Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con 

me, perché dove sono io siate anche voi) 
 

Signore, Tu insisti coi tuoi apostoli che vai avanti a preparare un posto: 

come dire che fanno difficoltà a crederti: loro, e anche noi! 

C’è un turbamento che impedisce ai tuoi apostoli di crederti fino in 

fondo e che si esprime nelle domande che ti fanno: le stesse, Signore, 

che ti facciamo anche noi! 

Con Tommaso anche noi ti chiediamo: “Se non sappiamo a che serve 

quello che sta succedendo, come possiamo sapere come comportarci?”. 

E Tu rispondi: “Comportati sempre e in tutto come me: con la mia fede, 

fiducia, obbedienza al Padre, e arriverai in fondo”. 

Con Filippo ti diciamo: “Fossi certo di arrivare in fondo, di salvarmi, di 

non perdermi per strada! Il resto poco importa!”.  

E Tu rispondi: “Non hai ancora capito che chi sta legato a Me è già 

salvo? Io sono il tuo Salvatore e sono una cosa sola con la Divinità”. 

Pacificando con la fede il nostro “cuore turbato”, Tu crei in noi la 

libertà e la gioia di gustare il futuro nostro con Te e tuo con noi. 

La gioia di un futuro con “molte dimore”! Tu hai preparato e poi messo 

la tua dimora in mezzo a noi; il nostro corpo attuale è la nostra dimora 

temporanea: e ora ci assicuri che stai preparando per noi una dimora 

definitiva, personalizzata al cento per cento per ciascuno di noi. 

Ma la gioia più grande è - permetti! - un’altra: quella che saremo anche 

noi dove sei Tu. Saremo sempre con Te, Signore! Condivideremo con 

Te la tua dimora, la tua vita, la tua attività, la tua luce, la tua gloria, il 

tuo amore, le tue relazioni, la tua figliolanza eterna, il tuo Spirito! 

Hai proprio ragione, Signore, a dirci che il Padre «fin da ora lo 

conoscete e lo avete veduto». Sì: stiamo già godendoci il Suo dono, che 

sei Tu; stiamo gustando l’anticipo di una vita eterna condivisa con Te: 

tocchiamo con mano che ci sta amando veramente come ama Te. 

Signore, ci stai preparando alla Pentecoste, al rinnovato dono del tuo 

Santo Spirito: a condividere la tua divina gioia di Figlio del Padre! 


